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Vasta operazione tra gli aderenti a Terza posizione 

Retata di 
• • • . ' - . > • . ' • ' ' ' • • . 

nove arresti, cento 

?..- ^ 

a 

Le accuse formulate dalla magistratura sono « associazione sovversiva e ban
da armata» - Smentiti coUegamenti con T inchiesta sulla strage di Bologna 

ROMA — Nove arresti. 150 
perquisizioni, • cento ' persone 
indiziate di associazione sov
versiva e banda armata, nu
merosi fermi: questo è il bi
lancio di una vasta operazio
ne giudiziaria che ha investi
to gli ambienti dell'estrema 
destra romana e, in partico
lare, gli elementi di e Terza 
posizione », l'organizzazione 
considerata dagli inquirenti 
come la facciata legale del
l'eversione nera. 

Ogni collegamento con l'in
chiesta sulla strage di Bolo
gna o . con l'assassinio del 
giudice Amato viene • per il 
momento smentito. Tutte le 
persone coinvolte, gli arresta
ti e gli indiziati, sono accusa
te di associazione sovversiva 
e banda armata. • Oltre a 
qualche pistola, la polizia e i 
carabinieri hanno sequestrato 

; molti documenti, carte, opu
scoli, lettere, volantini: mate
riale su cui lavorare. Per ora 
il riserbo : è molto stretto, 

anche se dai soliti canali uf
ficiosi ieri sera sono trapelati 
i nomi degli imputati: quasi 
tutti giovanissimi, nessun 
personaggio di spicco, alme
no apparentemente. 

L'operazione giudiziaria è 
stata disposta da cinque ma
gistrati della Procura roma
na, che avevano ereditato le 
inchieste del giudice Amato 
sull'eversione nera. Gli arre
sti, le perquisizioni e gli av
visi di reato sono stati ordi
nati soprattutto in base ad 
un rapporto che la DIGOS di 
Roma aveva inviato molti 
mesi fa alla Procura della 
Repubblica. In quel fascicolo 
venivano denunciati . 70 neo
fascisti di « Terza posizione » 
per i reati . di associazione 
sovversiva e banda armata: 
altre 100 persone venivano 
indicate come appartenenti 
all'organizzazione neofascista. 
Ma la ben nota gestione di 
allora della Procura romana 
e gli ostacoli di varia natura 

incontrati dallo stesso giudi
ce Amato avevano impedito 
che il lavoro della DIGOS 
fosse utilizzato. Ciò è succes
so soltanto ' ora, dopo che 
cinque ~ magistrati - si • sono 
messi al lavoro sulle carte 
del giudice assassinato' dai 
NAR. • - • - • ? 

L'operazione giudiziaria è 
scattata, all'alba, con uno 
spiegamento dì forze piutto
sto eccezionale. Assieme agii 
agenti della DIGOS sono in
tervenuti i carabinieri e la 
squadra mobile: un centinaio 
di uomini in tutto.. In poche 
ore sono state perquisite 150 
abitazioni. A cento persone, 
conosciute dagli inquirenti 
come neofascisti di « Terza 
posizione >. è stata consegna
ta . una comunicazione giudi
ziaria per associazione sov
versiva e banda armata. Poi 
ci sono stati gli arresti. Due 
giovani, Claudio Scotti e Luca 
Santori, sono finiti in carcere 
perché trovati in possesso di 

armi. Altri sette, invece, sono 
stati arrestati in base a ordi
ni di cattura (sempre per i 
reati di associazione sovver
siva e banda armata) firmati 
in partenza dai magistrati. 
Ecco i nomi trapelati: Luisa 
Bottari, Francesco Buffa, Ni
cola Frega, Evelina Venditti. 
Fabrizio >• • Mottironi, ' Mario 
Zurlo < e Vincenzo Piso. • '• 
" Per le stesse accuse, inol

tre, la Procura> romana ha 
spiccato altri otto .mandati di 
cattura nei' confronti di al
trettanti neofascisti che • si 
trovavano già in carcere per 
svariati episodi ? specifici. Si 
tratta di Alessandro Montani 
(arrestato il 14 dicembre del 
'•79 mentre usciva dal deposi-. 
to clandestino di armi allesti
to dai NAR in uno scantinato 
di via Alessandria), di Bnno 
Mariani, Alessandro Scaletta, 
Maurizio Calindrì, Enzo Delle 
Scàie e di altri tre personag
gi dei quali non sono trape
lati i nomi. 

Vasta operazione di polizia alla ricerca dei g iovanissimi sequestrati 

e perquisizioni m 
per i tre ragazzi tedeschi rapiti 

Casolari • ovili setacciati dagli agenti ^ Trovati cinque milioni del riscatto pagato per il piccolo Del Tongo 
Dove è ; stato imbucato il messaggio? _- Angosciato appello delle famiglie Kronzucker e Wàchtier ai giornali 

•' : f-

PERCHE L'UNITÀ RIFIUTA IL RICATTO DEI BANDITI 
««• * N-»^> 

FIRENZE - Alcuni familiari del ragazzi rapiti 

• Dal nostro inviato 
BARBERINO VAL D'ELSA -
Al folle, delirante e sconclu
sionato messaggio di «Ciaka 
II * che si autodefinisce « ca
po dell'anonima sequestri ope
rante in tutta Italia centra
le», nelle cui mani si trove
rebbero Sabine e. Susanna 
Kronzucker e il loro cuginetto 
Martin Wàchtier, polizia, ca
rabinieri e magistratura han
no risposto con ' una azione 
capillare di controllo in va
rie parti della Toscana. 
'Il nucleo antisequestri, ieri 

notte, ha perquisito casolari, 
cascinali, ovili nel senese e 
nel grossetano • dove si do
vrebbe trovare ancora - Gio
vanni Farina fuggito nel cor
so di una perquisizione che 
ha portato alla scoperta di 
cinque milioni di lire, proven
to del pagamento del riscat
to del piccolo Francesco Del 
Tongo di Arezzo. Le notizie 
sul blitz di ieri notte- sono 

contraddittorie anche perché 
i sostituti Vigna e Fleury si 
rifiutano • di rilasciare qual
siasi notizia. Comunque si par
la di una decina dì fermi. In 
particolare gli investigatori — 
Criminalpol e squadra mobi
le ~ stanno esaminando la 
posizione di tre persona, tra 
cui un siciliano,- in relazione 
al sequestro di Francesco Del 
Tongo. . > J ; -!>•'.*; •••'.•-.'•••".. 

11 fermo sarebbe avvenuto 
dòpo la scoperta di una co-

, piosa-; documentazione rinve- ; 
nuta nel cascinale di Giovan
ni Farina. Non è da esclude
re che proprio in seguito al 
rinvenimento di questi docu
menti l'inchiesta sul rapimen
to • dei tre ragazzi • tedeshi, 
avvenuto il 25 luglio a Tórre 
dì Promiano nella viila del 
principe Filippo Corsini, pos
sa compiere un passo in avan
ti. Ormai è fin troppo evi
dente che l'inchiesta sul se
questro di Francesco » Del 

Magistrati 
romani: 

sospeso il 
blocco delle 

udienze 
ROMA — Ripresa dèi lavoro 
con la revoca dell'astensione 
dalle' udienze, conferma dei 
giorni, di sciopero ! a livello 
nazionale per U 30 settembre 
e il primo ottobre prossimi. 
critiche, persistenti al gover
no: è. quanto è emerso dalla 
assemblea della sezione di
strettuale romana della ANM 
tenutasi-ieri pomeriggio. — 
: L'assemblea dei magistra
ti romani si è conclusa con 
l'approvazione del documento 
presentato dalla corrente di~ 
« Unità per la Costituzione», 
che ha ricévuto "62 voti fa
vorevoli e' 4J. contràri,.e sul 
quale si sono allineati dopo 
piccole modifiche, anche gli 
esponenti di ' « Magistratura 
indipendente ». In esso si af
ferma, tra l'altro, che le ri
chieste dei magistrati di mi
sure di sicurezza" e di ur
genti interventi legislativi per 
una maggiore funzionalità del
l'apparato giudiziario non han
no trovato adeguata eco nel 
governo, ma si prende atto 
altresì delle iniziative già 
adottate. : ; : -.«,•" 

Si delibera quindi, la ripre
sa delle udienze — férmo re
stando lo stato di agitazione 
— e si invita il comitato di
rettivo centrale della ANM 
a confermare lo sciopero del 
30 settembre e del primo ot
tobre prossimi nonché a con-

! vocare' un'assemblea straor
dinaria - dei soci • : dell'ANM 

' per l'esame della situazione 
e per ulteriori decisioni, qua
lora non vengano attuati i 
provvedimenti richiesti. 

Ricordato 
a Roma 

il sacrificio 
di Salvo 

D'Acquisto 
ROMA — Si è svolta a Torre 
di Pandoro, a pochi chilome
tri da Roma, .la cerimonia 
commemorativa del 37. anni
versario del sacrificio del vi
cebrigadiere dei carabinieri 
Salvo D'Acquisto, ' medaglia 
d'oro al valor militare, che 
offri la sua giovane vita per 
salvare quella di 22 ostaggi 
innocènti; che! - nazisti si ac- ! 

cingevano a fucilare per rap
presaglia, ritenendoli respon
sabili di un attentato. 

Erano presenti, oltre al rap
presentanti.del.governo. a. ca
po di stato maggióre della di
fesa, ammiraglio Tonisi, Ò 
comandante generale dell'ar
ma, Cappuzzo. il vice coman-

: dante. Terenziani.. il coman
dante della Regione militare 
centrale, Coniglio.- i coman
danti della 'divisione «PoòV 
gora » e della divisione scuo
le e unità speciali carabinieri 
«Palidoro», generali De Sanc-
tis e Boldoni, l'ispettore delle 
guàrdie ; di PS. Settanhi. il 
capo di stato maggiore del
l'arma, De Sena, e i rappre
sentanti della regione, della 
provincia, del comune, oltre 
al fratello dell'eroe Alessan
dro e alcuni ostaggi. Dopo i 
discorsi commemorativi è sta
ta deposta una corona di al
loro ai piedi della stele che 
ricorda il sacrificio del sot
tufficiale. Precedentemente 
era stata deposta la corona 
de) Presidente della repubbli
ca, recata da due corazzieri. 
Più tardi è stata celebrata 
una messa commemorativa. 

Un lupo sgozza 100 pecore 
AVELLINO — Al lupo, al lupe. Ma quando Achille D'Alessandro 
se «fé accorto per il suo gregge oro gli tardi: più dì conto pe
core erano esanimi al suolo sgozzato dall'affamata bestie com
parsa, come por incanto. In una stalla dell'Alta IrpinJa. Ma II 
pastore non s'è perso d'animo. Cotraiuto del suo fedele cane 
(anche lui lupe, naturalmente) ha mosso allo "strette" ti fe
roce prodatore chfodendogH II passo in uno stretto passaggio 
uccidendolo,, pel, a randellale. Il tetto è eaccesso feltra matti
na, all'alba In contrada Peppacesi nel 
NELLA FOTO: Addile D'Alessandro 
davanti all'ovile. 

di Ptefrsrfehjsl. 
H 

Nuova prova della sua presenza nei santuari della mafia siciliana 

Sin dona: il suo passaporto falso 
servì a cambiare 100.000 dollari 

A Palermo qualcuno presentò il documénto che il bancarottiere usò per il fal
so sequestro - L'assegno fu firmato dal fratello del segretario de Nicoletti 
Dalla nostra redazione 

PALERMO - Dall'inchiesta 
sui santuari bancari della 
mafia, che costò la vita al 
procuratore della repubblica 
Gaetano Costa, esce una nuo
va prova provata della pre
senza attiva di Michele Sin-
dona nelle vicende siciliane. 

Il passaporto (falso), inte
stato a Joseph' Bonamico, che 
il bancarottiere esibì a Vien-' 
na e Francoforte durante- la 
messinscena del falso seque
stro, era servito l'anno scorso 
a Palermo, ad-un ignoto per
sonaggio, per.scambiare 'in 
valuta italiana uno cheque di 
100.000 dollari equivalenti a 
quasi 83 .milioni dì lire. 

L'operazione bancaria,, sco
perta tra le numerosissime 
« distinte di versamento a po
ste sotto sequestro da] giu
dice istruttore, Giovanni.Fal
cone pressò gli istituti di cre
dito siciliani, venne effettua
ta nel settembre del "79 pres
so la filiale centrale paler
mitana della «Cassa di Ri
sparmio per le province sici
liane Vittorio Emanuele > ,m 
piazza Borsa. V . 

Il magistrato ' aveva ordi
nato la settimana scorsa una 
perizia, nel tentativo dì ac
certare se la firma apposta 
in calce al documento dal 
diente appartenesse al finan
ziere siciliano, la cui pre
senza a Palermo, fino all*8 
ottobre "79 (ricomparve in 
America la settimana succes
siva) viene ormai data per 
scontata. ••.--"• 

Ieri, l'esito dell'analisi gra
fologica è risultato parzial-. 
mente negativo. Quella, gra
fia non appartiene né a Sin-
dona, né a nessuno dei 76 
imputati già caduti nelle ma
glie della clamorosa inchie
sta che ha fatto luce sulla 
finanziaria . mafiosa , della 
droga é del cemento. 

',";'• Ciò non-toglie., per*.- che 
la perizia vengaY jgiudlcata 
« utile e significativa » àdo 
scopo di districare" il' fitto in
treccio che lega le operazio
ni" d'alta finanza con i livelli 
ancor più illeciti dell'organiz
zazione, capeggiata dalle co
sche siciliane. «-

La sola firma riconoscibile 
sulla «distinta» è quella del 

_ direttore.delia „ filiale „ banca
ria presso la quale l'assegno 
venne scambiato:! il dr. Nino 
Nicoletti. fratello del segre
tario regionale della DC si
ciliana, Rosario, E ciò na 
avuto fi risultato di far sa
lire nuovamente a mille la 
temperatura — già- arroven
tato ó^ pokanfche — del pa-

. lazzo ; di giustìzia. 

. ti annerò di telefono .del 
'segretario 4)c.~ venne ritrova
to nnsterioeamente tra quelli 
segnati nel suo taccuino da 
uno dei più pericolosi espo
nenti deòe « cosche » della 
droga.- Leoluca . Bagareua, 
l'erede di Lociaoo Ligg», al 
momento della sua cattura, a 
Palermo, lo scorso novembre. 
QiKlTepisodìo, rimasto tntto-
ra/oscuro. è forse da met
tere to relazione alToperasto» 
ne bancaria avallata dal fra

tello del dirigente de? Il fit
to segreto istruttorio non per
mette di dare una risposta 
a questo interrogativo. Al di
rettore . della Cassa: comun
que, non è stato notificato 
alcun avviso di reato. 

L'unico bancario già in ga
lera per il riciclaggio del de
naro sporco lucrato dal rac
ket della droga, rimane per 
ora Francesco Lococo, C vi
cedirettore dell'agenzia n. 14 
della stessa Cassa di Rispar
mio, presso. la quale, nel 
maggio dell'anno scorso, ven
nero aperti; attraverso il 
cambio di altri assegni mode 
in USA, due conti - correnti 
più che > sospetti. 

A giugno, il vicequestore 
Boris Giuliano li fece bloc
care.. D 25 luglio la mafia lo 
uccise. I giudici hanno poi 
accertato che il bancario, in 
realtà, aveva fatto tutto da 
solo. Era lui stesso, insom
ma, fl misterioso diente col
le tasche piene di hot money. 
proveniente dal traffico di 
corrieri dell'eroina, organiz
zato con gli States da suo 
cugino, il patriarca mafioso 
dì Carini. Gaetano Badala* 
menti. 

D gran romanzo s'arricchi
sce. intanto, di due nuovi 
capitoli Uno riguarda il te
tro carcere palermitano del* 
rUcdardone. dal quale sa
rebbe partita il mese scorso 
la sentenza di morte per l'al
bergatore Carmelo. Janni. 
raggiunto dai kfflers perché 
ritenuto responsabile della 
soffiata che portò alla sco

nticeleSindena r -

perta delle prime due raffi
nerie" dell'eroina, a Trabià e 
Carini » ••-•.-. v - -; - ^ ; 

Da due celle di isolamen
to, il superlatitante Gerlando 
Alberti («*U paccarè») e 
Matteo Citarda, acciuffati as
sieme ad un gruppo di mar
sigliesi nel corso dell'opera
zione dalla GriminalpoU a-
vrebbero ordinato l'omicidio. 
Due ordini di cattura, spie* 
ceti. ieri mattina dal sosti
tuto precuratore della repub
blica Giusto Stiacchftano, 
bollano i due come «man-
danti >. 

Bla Tinchiesta continua per 
accertare còme mai. per i due 
boss sia stato così sémplice 
far varcare alTorchne di uc
cidere fl muragbone delTisti-
toto carcerario. • 

-"•• v. va. 

Bologna lunghe e difficili indagini nel Veneto 

Da 11 anni Padov^Npatria» eversione nera 
PADOVA — Jl PM bolognese 

• Persico, V8 settembre scorso. 
aveva detto ai giornalisti: 
« Intendiamo seguire la pista 
fondamentale che è apparsa 

•. di estremo interesse,- anche a 
motivo dei recenti svUuapi 
della missione nei Veneto dei 
miei coUeghi. Tali sviluppi 
richiederanno degli appro
fondimenti, perché potrebbe
ro consentire di risalire aWo-
rigine di tutta una serie di 
fatti*. Nel Veneto dunque, 
ancora una volta — ed era 
difficile dubitarne — sembra 
collocarsi una pista € fonda
mentale* per le indagini sul
l'orrenda strage di Bologna. 
OLI ARRESTATI - fl nucleo 
di neofascisti arrestati nella 
regione potrebbe benissimo 
essere U « nocciolo duro » dei 
gruppo' inquisito per U mas
sacro. Ci sono due persone 
— Gianluigi Napoli di Rovigo 
ed Ermes Rinani di Padova 

che rappresentano la 
* nuova manovalanza* deWe-
tersione nera, a livello me
dio. nel Veneto. 

Napoli venne arrestato una 
prima volta alla fine del 78 
perché* trovato in possesso di 
documenti con cui « Ordine 

'. nuovo * annunciava la sua ri
costituzione su basi clande
stine e terroristiche. Rinani, 
incece, ex-segretario di una 
sezione missina che fu culla 
di ON e di Avanguardia Na

zionale, è un nome che si 
ritrova assieme a quelli di 
una decina di neofascisti (i 
più importanti Antonio Be 
neUe e Maurizio Coniai) in 
molti episodi di aggressioni, 
sparatorie, attentati. 

Da quando questo gruppo 
si è formato, a Padova sono 
inaiati gli attentati firmati 
dai NAR e da altre siaie c-
versive (in un'occasione al
cuni del gruppo furono ar
restati con bottiglie incendia
rie m mano, pochi minuti 
dopo va attentato atta sta
zione rivendicato dai NAR). 

Ma accanto a questi due, vi 
sono altri tre personaggi che 
arrivano da lontano: Gianni 
MelkHi di Rovigo. Antonio 
Brancolo e Massimo FachM 
di Padova. Costoro, pratica
mente. costituiscono gran 
parte della vecchia sfasasi a 
dirigente del nucleo ordino-
vista di Freda, Di Fachini si 
è già detto tutto: B suo peso 
nel MSI. »* suo ruolo di emi
nenza grigia, i contatti man
tenuti col centro estero e 
clandestino di Ordine nuovo. 
Brancato. ex ufficiale dei pa
ra, è anch'egli personaggio dì 
ranno: figlio di accesi nosfaf-
gici (la sua vecchia casa era 
un santuario mussoUniano, 
con tanto ' di hiratni accesi 
sotto i ritratti dei Ditte), nei 
'69 era uomo d'azione, di 
punta: sospettato per gli at

tentati di queWanno, arresto-
io per la bomba che distrus
se lo studio del rettore Opo-
cher. indiziato di attentati in 
Alto Adige. Si ebbe poi la 
misura delle protezioni di cui 
godeva quando, nel 72. venne 
arrestato per Vorgonizzazkme 
di un campo paramustare a 
Passo Penne», t* Alto Adige, 
assieme agU ordinovisti vi
centini ed al segretario re
gionale trentino del MSI 
Andrea NUolo. Quei processo, 
in tutti i gradì cui finora è 
giunto, ti è sempre coarta so 
con scandalose assoluzioni, 
che hanno provocato regolari 
appelli. 
. Gianni MeUoli è pure un 

nome di rango, pur essendo 
pi* giovane (ha 38 anni) dei 
shoi camerati. La sua strada 
giudiziaria è spianai* cime 
quella degli altri: solo una 
condanna, nel '72, per Z fe
rimento a pistolettate dt usi 
piovane e per furto d'armi. 
poi le assoluzioni ai processo 
contro ON ed.a avello per 
l'omicidio del giudice Occor-
sio. MeUcti era un tipico e-
sponente del gruppo Freda, 
nei primi anni settanta. Assi
duo frequentatore deOa libre
ria Ezzelino, S famigerato 
negozio che dietro ìa facciati 
catturale nazimaoiffa na
scondeva U centro veneto di 
ON. DeOa famosa libreria 
MeUoli divenne anche gesto

re. 
I DIRIGENTI — Non i ov
viamente possibile sapere 
quali elementi abbiano in 
mano i magistrati bolognesi. 
la da Padova, che a differen
za di Roma ha una tradiàT 
ne di solida riservatezza, 
Tuttavia si deve supporrsene 
per giungere aWarresto dì u-
na inchiesta tanto delicata 
non fra fi Ino dei vaghi indizi. 
E si deve anche pensare che 
definire ufficialmente « fon
damentale» la pista rappre
sentata dai veneti debba vo
ler dire qualcosa di preciso. 
E" da tener dunque presente 
a proposito di buona parte 
degli arrestati veneti, che si 
tratta di persone i cui ruolo, 
ut dieci anni di notorietà, 
non si è ancora riusciti a de-
fuure con precisione. Non 
nomo ideologi, non hanno mai 
scritto nulla, non hanno mai 

pubblicamente. Non 
nemmeno bassa fona 

terroristica. Certamente, pe
rò. sono persone che hanno 
vistato intensamente la sta
gione eversiva iniziata nel '## 
dmTmterno, in posizione 
metto alta, restando sostan
zialmente indenni. 

Dentro quante trama àt po
tere è stata questa gente? 
Quanti seoreti conosce? Quan
ti apparati di potere l'hanno 
usata? M? possibue, 

tendo, sottrarsi ad un mec
canismo simile? IT c'è an
che un altro fatto da consi
derare. stavolta reìahvo non 
a singole pttsone ma od una 
città, Padova. Qui. negU ul
timi anni, i. movimenti (e le 
riviste e i documenti che*ne 

sto indagando, a per cui si 
arresta, non sono mai com
parsi. Questo fa riflettere, t 
NAR si. ci sono e con abbon
danza. Ma 3 resto. Or
dine nuovo. Terza posizione. 
n r n , <Lwuunnjw i acume ». 
«Quer»? fu una * settantina 
di attentati «neri» depfi ut-
fimi quattro anni queste st
ato non sono mai apparse. 
Nelle centinaia dì perQuisirJo-
ni effettuate in ambienti neo 
/oscuri favelle di «routine» 
e oselle dopo Boìoona) 
e mai stato trovato 
del genere: non un volauriuo, 
un testo politico, un Qualsiasi 
accenno a •ueste stole. Nem-
meno una copw deSe riviste, 
che pure non erano affatto 
clandestine: possibile che non 
ne circolasse nessuna, nem
meno per tntormezione, nel* 
r attentissimo mondo nero pa
dovano. 
' eppure a Rovino si traila-. 

no € Costruiamo razione» e 
le circolari di OR. e THPR 

Varresto di "Nasuti, nel. 
Tf, Smpmva a Venezie 

è attiva Terza posizione. Ep
pure € Costruiamo l'azione» 
ha un gruppo assai consisten
te a Treviso, diretto da Ma
go* arrestato mesi fa ante 
me a Matti per gli attentati 
del HPR) a dagli «onfinovi-
sti» Roho e Perno; ed a 
Treviso avvengono nel *79 at
tentati-di particolare gt avita, 

gono un cinema e due scuole. 
Sabine, oneste iu^robafn-

te assenza da Padova di si
gle e riviste eversive che cir
colano invece a pocnì chuo-
metri .di' distanza, proprio 
mentre a Padova si arresta
no invece persone che rap
presentano una « pista fonda
mentale > per colpire té stes
se siale, non è sospetta, non 
pud far supporre una arasti-
ca miiuFU di saisuMmanua di 

caK ed autonomi. E c'è la 
scuola di Freda che ha pre
corso i tempi. Ma si può an
che tentar di capire sa quelle 
indica rioni . abbiano avuto 
Qualche realizzazione. Su cer
ti versanti, poluico-cuìturaU, 
non c'è dubbio; e d'allora 

nero ha gnaulo di 
i» . 

portante? 
IL MASCHERAMENTO - Si 
sa infine che una delle piste 
seguite con motta attenzione, 
dai giudice Amato prima, ed 
ora a Bologna, riguarda i 
possibili coOeaementi operati
ci tra fascisti ed autonomi. 

in onesto campo' 3 Ve» 
offra alcuni spunti tese

ci sono ali ormai 
. ,- è foga • erordini » di 
Off trovati fin dm 78,' in cui 
^ ^ ^ M i ^ ja «MVteof^M « • 

Itneufa dei resto w 
tanto da Stanti che da Tufi: 
a Padova, ad esempio, si « 
addlrirtara arrivati pochi me
si fa, e ben dopo la rtoresa 
del terrore fascista, ad un 
documento in cui 3 Partito 
radicale ha scritto che nei 
confronti dei neofascisti 
«dobbiamo rifiutare rintoOe-
renza e Taprioristica condan
na. Scio attraverso la cono-
scema ed 3 dialogo., sarà 
posribfle costruire una socie-
si mtotiore>. K BUCO prinus 
{redattori di «Elementi», la 
rivista .ideologica routiana, a-
vevaue potuto a hmao vanta
re come una, gran caduta di 
barriere — anche con appo-
siri richiami su « Linea». I*or-
aano politico dì Ranci — la 
lunga intervista loro concessa 
dal sociologo Sabino Acqna-
viva (che tomunouevner pa-
reppiare la bnancia, in pre-
cedenza s'era fatto infervi-
stare, anche da * Autono
mia»). 
• E sol versante ouei attuo e 
terrori**»? ftflrppend» l i 

lunahisstma catena di violen
za a Padova e dintorni, ci. 
si accorge di una data, gros
so modo la primavera del 
78; da allora si diradano as
sodi sporadici e quasi mai 
preordinati — gol sconlyi vio
lenti, gii attentati reciproci 
tra autonomia - e • fascisti. 

Mkhd« Sartori 

Tongo si intreccia con quel
la dei ragazzi tedeschi. 
- Intanto, al palazzo di giusti
zia ' il ~ sostituto •• procuratore 
Francesco Fleury ha iniziato 
l'esame del farneticante mes
saggio di «Ciaka II » che ten
ta di dare una vernice politi
ca ad una volgare richiesta di 
riscatto- Sull'autenticità' del 
documento pare non vi siano 
dubbi da parte degli inqui
renti. Il messaggio è di otto 
cartelle . scritte - a mano . in 
parte da Susanne Kronzucker 
e da Mario Sale, il superlati-
tahte indicato come uno dei 
boss dell'anonima sequestri e 
che- si celerebbe proprio die
tro lo pseudonimo di «Cia
ka II ». Non è comunque la 
prima volta che dalla filiale 
dell'anonima arrivano mes
saggi di tipo « politico ». Eira 
già accaduto durante il se
questro della piccola • Ilaria 
Olivari rapita nel novembre 
del '77 proprio dalla banda 
di Mario Sale. Le lettere di 
allora portavano la firma di 
«Attila». Evidentemente"Sa
le ha ritenuto di dover cam
biare pseudonimo. Fra le ot
to cartelle c'è anche una 
poesia scritta di pugno da 
Sale, come sembra sia risul
tato dal confronto di altri 
scritti del superlatitante. 

I banditi, fra le condizio
ni per la liberazione dei tre 
ragazzi, hanno posto quella 
della pubblicazione integrale 
dei loro messaggio sul no
stro giornale, su Lotta con
tinua e sui quotidiani della 
Sardegna. Il padre di Su
sanne e Sabine, il giornali
sta televisivo Dieter Kronzuc
ker. si è subito rivolto alle 
redazioni dei giornali chie
dendo che fl messaggio di 
«Ciaka n » sia pubblicato 
al più presto. Si è anche ' 
detto disposto a pagare l'an
nuncio. Anche ieri sera le 
famiglie Kronzucker e Wàcht
ier ci hanno fatto pervenire 
una accorata lettera ki <pie-
stò- senso. 

"~ Il nostro giornale ha piena 
comprensione per il dolore e 
l'angoscia dei familiari dei 

- tre ragazzi rapiti ed esprìme 
itoro tutta la propria solida
rietà. L'Unità tuttavia, in coe
renza .con la linea scelta to 
altre gravissime occasioni di 
rapimenti e di atti terrori
stici, non può accogliere la 
sofferta richiesta che viene 
dalla ' Germania. Il nostro 
giornale ancora una volta non 
intende piegarsi al ricatto 
di banditi e di terroristi, in 
quanto cedere vorrebbe dire 
legittimare in qualche modo 
azioni atroci e alimentare una 
piaga che ha avvelenato il 
nostro paese .in questi anoL 
La fermezza pel dire no al 
ricatto è mia delle condizioni 
per sconfìggere i crimuvdL 

Gti investigatori ritengono 
che i familiari dei tre ra
gazzi rapiti ' abbiano proba
bilmente ricevuto altri segna
li. Nel documento consegna
to alla magistratura fiorenti
na. ad esempio, non vi è al
cun cenno né alla somma del 
riscatto ne al percorso che 
i familiari avrebbero dovuto 
compiere par consegnarla. 
Evidentemente fl documen
to ricevuto da Kronzoc-
ker è la condizione per di
mostrare la propria disponì-
bflità a trattare con i ban
diti. Inoltre, non è stato pos
sibile stabilire sé esso è sta
to imbucato in Italia o n 
Germania- Agli investigatori 
italiani Kronzocker, che si 
trova assieme agli altri fa
miliari nella villa di Torre 
a Promiano (dove è vietato 
rtogresso ai gtornafisti) non 
ha consegnato la basto da 
cui si sarebbe potato risali
re al luogo dove è stata im
postato, 

Giorgio Sgherri 

£••••6 di Moiterotoido 
PROVINCIA DI ROMA 

Piano particolareggiato dì MootororoiKio Scalo 
in variante cM PJLG. 

I l SINDACO 
Bende noto che nono depositati presso » aes,rcterla 
comunale gli sui ammlntstrattvt e tecnici riguardanti 
U Ktoz» ParOcolsreggisto di Montoretoodo Sesto, adot
tato dai Cotuagho comunale eoa delibera n. « dei • 
febbraio tsus. 
La iwbMtoKsìone avrà la durata di SO (trenta) giorni 
conseeuttTt con decorrenua dal giorno nummliu uQa 
data di puoMkanuone del presente avviso nei rogito 
Annunzi Lesali della Provincia di Romu. 
Fino a 90 (trenta) storni dopo la scadenza del periodo 
m deposito potranno essere presentate al Comune, In 
d » i w «tua di cui una in carta legale e nelle ora 
di uffleto. opnsounonl dal proprietari di mmtobffi 

ed numi usi ma da parte di Km* e 
i t e . » 

IL flUTDACO 


